Famiglia Mater Dei
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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 30 luglio a 05 agosto

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	30
	Mettiti al tuo posto con umiltà di cuore e non con ostentazione, poiché la nostra formazione interiore deve essere fatta di convinzioni e non di apparenze. Prega la Madonna perché ti dia l'umiltà. (1)
	Chiederò alla Vergine Maria che mi conceda l'umiltà per accogliere i miei cari, rinunciando a me stesso, alle mie idee, opinioni, interessi, ecc., senza drammatizzare, senza farlo notare. Per esempio: 

· nelle piccole divergenze di opinione, rinunciare a far prevalere le mie idee: cederò io per primo, per amore, con delicatezza, senza farlo notare. Non difenderò le mie idee, anche se la posizione dell’altro può contrastare con la mia o sembrarmi sbagliata; 

· prima di decidere su cose riguardanti la nostra famiglia, consulterò i miei cari e farò capire che la loro opinione mi interessa e che posso accettare le loro idee, anche se non le condivido pienamente.

	31
	Tutto sarà puro in te se amerai la verità, se contemplerai con profonda umiltà la creazione, la natura che ti circonda, il sole, le nubi, la pioggia, il vento, la neve e il gelo e, soprattutto, se saprai scorgere nel volto delle creature l'immagine del tuo Creatore. (2)
	Con l'aiuto della grazia mi propongo di: 
· scoprire l'amore di Dio contemplandolo nella creazione, ma specialmente in tutte le cose buone che mi vengono dai miei cari. Per ogni cosa che ricevo oggi da lui/lei, dirò nel mio cuore “Grazie Signore”: per ciò che questa persona fa per me, per il suo sorriso, per la sua parola opportuna, per la sua stanchezza silenziosa, ecc.; 

· non accondiscendere a sentimenti, pensieri e desideri che non potresti “manifestare tranquillamente davanti a Gesù e alla Vergine” (M.B), controllandoli con la tua volontà, aiutata dalla grazia: dirò nel mio cuore: “Signore, questo sentimento (pensiero, desiderio) non è buono, non lo voglio; aiutami Tu”. 

	01
	Beate le anime che intendono come nell'umile sottomissione si trova il sorriso di Gesù e di Maria.
	Invocando l'aiuto dello Spirito Santo: 

· dialogherò con i miei cari (coniuge, genitori, fratelli, etc.) con spirito di umiltà: cercando insieme la volontà di Dio e non la mia, rinunciando ad imporre le mie idee o manipolare i miei cari per fare quello che io voglio o mi piace; 
· servirò i miei cari (specialmente la persona con la quale più mi costa), con piccoli gesti d’amore e umiltà: anticiperò piccoli aiuti ed attenzioni per evitare loro inconvenienti e disagi; per esempio, preparar loro un panino; mettere fuori la macchina dal garage; ecc. 

	02
	Sii molto generoso con il Signore, e, per amor Suo con tutti, specialmente con quelli che ti vivono vicini sempre, che hanno perciò più diritto di avere la tua carità, la tua comprensione, la tua pazienza. (3)
	Con l'amore di Gesù e di Maria nel mio cuore, oggi mi propongo di: 

· essere affettuoso, comprensivo e paziente quando i miei cari cadono nei soliti difetti e mancanze: chiedere al Signore che metta sulla mia bocca parole buone per aiutarli a correggersi; 

· distinguere il peccato dal peccatore per superare il mio risentimento, perdonare con generosità errori ed offese passate e dare all'altro la possibilità di rialzarsi e ricominciare.

	03
	Guardati dalla falsa stima di te. Pensi forse di essere qualcosa più degli altri? 
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, cercherò di abbassare il mio eccessivo amor proprio. Per esempio, oggi mi propongo di: 

· non parlare di me stesso, né portarmi come esempio; 
· quando mi sbaglio, accettare le osservazioni dei miei cari senza scusarmi, né difendermi;

· non imporre ai miei cari i miei punti di vista; accoglierò le cose buone e positive del pensiero altrui per far vedere che ciò che pensa è importante per me; ecc. 

	04
	Cerca sempre di seminare intorno a te serenità e pace. Basta un sorriso, un volto sereno, un accondiscendere alla volontà degli altri... La Madonna ha sempre fatto così. ImitaLa! Sei suo figlio! 
	Con l'aiuto della Madre di Dio, oggi mi sforzerò di seminare pace e serenità nella mia famiglia. Per esempio: 

· mi sforzerò di mantenere un viso sereno, nonostante la mia stanchezza o preoccupazione; 

· non ostinarmi in piccole cose senza importanza quando posso accondiscendere alla volontà dei miei cari, sorridendo con serenità. 

	05
	Alimenta la tua fede in Maria, non ti perdere di coraggio ad ogni nonnulla, non ti stancare subito nei tuoi propositi di bene. Vivi sempre sveglio nella fede, e nella carità rinnova il tuo fervore. (4)
	Rinnoverò la mia fiducia nell'aiuto di Maria SS.ma e riprenderò con forza la lotta contro il mio difetto dominante, senza scoraggiarmi, accontentandomi di poterLe offrire anche piccole vittorie su me stesso. Per esempio: 

· se sono impulsivo: invocherò Maria e col suo aiuto penserò prima di parlare, misurerò il mio tono di voce ed eviterò espressioni e commenti aggressivi, offensivi o spiacevoli;

· se tendo ad essere autoritario: invocherò Maria e col suo aiuto, cercherò di essere umile e accoglierò con interesse le idee, i desideri, i sentimenti e necessità, dei miei cari, specialmente quando più mi costa; ecc. 


Aiutiamoci a crescere nel bene

«Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l'infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo.» (Romani 15,1-2)
(1) L’attaccamento alle nostre idee è attaccamento al nostro io: «Cambiar pensiero quanto è difficile! Anche i pensieri, quanto ci vuole a modificarli! Tutto è attaccamento al nostro io; anche se ad un pensiero buono, il fatto di non voler cedere su un punto è la manifestazione del nostro volere che vorrebbe imporsi agli altri. Invece dobbiamo cercare la virtù,» Maria Bordoni, vol. 4, 18.07.1958.

-  Quando i punti di vista cozzano, è più perfetto tacere che discutere: «Il più perfetto sta proprio in questo: ritirarsi in buon ordine quando si vede che le idee sono un po' diverse.  L'espressione è troppo forte: bisogna cedere non solo se le idee cozzano, ma anche se non sono in armonia con quelle della sorella. ‑ Sono sicurissima che la mia idea sia esatta e che la idea dell'altra non abbia un lato buono? ‑ Queste considerazioni ci aiuteranno.  Se non si agisce così non si fa peccato. A meno che non si manchi di carità. Qui parliamo di perfezione. E' più perfetto tacere o discutere? Tacere. E il tacere fa sorridere il Signore. Discutendo si perde la pace. ‑ Non ho commesso peccato, ma perché sono turbata? ‑ Magari vado rimuginando fin chissà dove per non confessare a me stessa e al Signore che non sono stata generosa.» Maria Bordoni, vol. 4, 27.02.1958.
(2) Cerchiamo la purezza del cuore: «Candore del cuore: i sentimenti siano controllati con la volontà, sì da dire al cuore: questo intimo desiderio potresti aprirlo tranquillamente davanti a Gesù e alla Madonna? Se la coscienza ci avverte che il punto è incerto, dobbiamo rettificare e raddrizzare.  Costruiamo il tempio intimo nella purezza… La Madonna ci dia purezza e umiltà, cioè disposizione al pensiero limpido, al limpido amore. Mi vien da pensare a certe sorgenti dove l'acqua scorre lasciando intravedere anche i più piccoli sassolini. In noi nulla sia di opaco ma tutto trasparente.» Maria Bordoni, vol. 2, 05.08.1953.

(3) Abbiamo pazienza con il prossimo distinguendo il peccato dal peccatore: «"Imparate da me che sono mite e umile di cuore" (Matteo 11, 29) Noi dobbiamo imparare a distinguere il difetto dalla persona, il peccato dal peccatore. La mitezza va esercitata verso il peccatore, la creatura, il prossimo che può essere caduto in gravi mancanze perché tutti noi siamo impastati di peccati.  Bisogna saper distinguere, perché spesso la nostra natura è presa da risentimento non verso la mancanza, il peccato, il principio errato ma verso la persona che lo commette. Questa distinzione dobbiamo farla prima di tutto in noi, perché non sappiamo convincerci che siamo povere creature. 
È necessario distinguere il peccato dal peccatore. Posso notare il difetto, ma devo essere mite, paziente, generosa con chi vi cade; a me spetta di essere compassionevole ma non di condividere quelle idee, quei pensieri, quei peccati. Dobbiamo essere comprensive, pregare, compatire ma non ammettere né giustificare. Dobbiamo saper distinguere per farci un giudizio giusto: dobbiamo volere un bene sviscerato a tutto il prossimo, fosse pure l'ultimo uomo della terra pieno di delitti ma non devo, per dimostrargli il mio amore, fare come lui. Io, Gesù, voglio bene a Te; in Te, amo tutti anche il fratello che sbaglia; amo il fratello ma non i suoi peccati.» Maria Bordoni, vol. 4, 21.06.1974.

 (4) Manteniamo i nostri buoni propositi senza scoraggiarci: «Importante fare i propositi... Prendiamone di questi propositi uno o due, e teniamoli forti per l'avvenire, non lasciandoci influenzare da alcuna forma di scoraggiamento; sbarazziamoci di quella forma di convinzione della nostra miseria che porta allo scoraggiamento; o, meglio, che la convinzione della miseria non sia disgiunta da una certa fiducia in noi stessi e da un grande abbandono nel Signore e nella Madonna. I propositi dunque devo farli, quello specialmente di aver fiducia: farli pensando di ricadere è lo stesso che non farli: farli convinte che la grazia di Dio opererà in noi, anche con miracoli.» Maria Bordoni, vol. 4, 29.05.1959.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


